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| Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 

ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 
an anno L. 16 - per un semestre L. 8.50 
« per un trimestre L. 5. - Un numero 
sent, 5 - Arretrato cent. 10. 

Gli abbonamenti non disdettati si in» 
tendono rinnovati. 

di corrispondenti « Î manoscritti non 
«i restituiscono, si respingono le lettere 
sd i pieghi non affrancati. 
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{Sento corron e cola Posta 
SOTTO INTE LI I ee NIE. Arai ge 

  

GIORNALE CATTOLICO DEL FRIULI 
Omnes ergo simui crucis obstringamur amore; Nonne iuvant anicos laudes quas carmina fundunt 

inundum., vincat et ipra modo 
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LE INSERZIONI 
si ricevono esclusivamente dalla Ditta” 

A. MANZONI e C. Udine, Via della 
Posta n. 7 — MILANO, e sue succur- 

sali tutte. 

  

; Mercoledì 9. Dicembre 1908 

  

UNA MOZIONE 
al Consiglio Provinciale 

  

. I Consiglieri Prov. Pecile, Deciani, Gat- 
torno, Rubini, Linussa, Triuko hanno pre- 
sentato al Consiglio Provinciale la seguente 
mozione : 

« Avuta notizia che con R. Decreto 26 
novembre 1908 la Provincia di Udine ve 
niva autorizzata ad applicare al bilancio 
preventivo dell’ esercizio 1909 la sovraim- 
posta alle contribuzioni dirette pei terreni 
e fabbricati nella somma di L. 1.362.220.89 
in confronto delle L. 1.367.470 89 votata 
dal Consiglio nella seduta del giorno 10 
agosto D. P.; | 

Visto che la diffarenza delle L. 5250 è 
dipendente dall’elimina d’ufficio praticata 
dal Governo delle seguenti voci : 

a) Art. 64. — Sussidio al Consorzio 
Antifilloserico Friulano L. 1200; 

b) Art. 66. — Contributo per il fun- 
zionamento dell’ Unione delle Provincie 
L. 250. 

c) Art. 76. — Miglioramento della pro- 
duzione del bestiame bovino. — Lo stan- 
ziamento da L. 6000 fu ridotto a L. 3000; 

d) Art. 81. —— Sussidio alla Commis- 
sicne provinciale per la caccia e la pesca 
L. 800; 

Depioraado che siano stati radiati stan- 
ziamenti d’incontrasta utilità e che si rife- 
riscono nella quasi loro totalità a spese in 
beneficio dell’agricoltura, dalla quale la 
Provincia ritrae la massima parte delle sue 
risorse per far fronte agli oneri di carat- 
tere obbligatorio dei quali nessuno è diretto 
ad esclusivo vantaggio dell’agricoltura ; 

Considerato che per l’ indirizzo ormai 
impresso ai vari servigi che dipendono 
dagli stanziamenti soppressi, non è possi- 
bile prescindere dall’erogazioue delle somme 
deliberate chs riguardano in gran parte 
impegni già assunti ; 

delibera 

di ripristinare i detti stanziamenti per il 
complessivo ammontare di L. 5250 prele- 
vando la detta somma dal fondo stanziato. 
in bilancio per spese impreviste, e dà in- 
carico alla Deputazione provinciale di ero- 
garle giusta le speciali precedenti delibe- 
razioni del Consiglio provinciale ». 

La Mozione è quanto mai lodevole e op- 
portuna ; non foss'altro che. per insegnare 
a messer lo Stato i primi elementi di coa- 
renza. Poichè — coma. rileva l’ Amico del 
contadino — questi stanziamenti in favore 
della viticoltura, della pesca e della pro- 
duzione bovina furono da lui abrogati 
«mentre una nuova legge quella per la 
approvazione preventiva dei tori, dà facoltà 
alle provincie di riformare le stazioni di. 
monta su basi zootecniche; mentre il Go- 
verno incoraggia la ricostituzione del patri- 
monio viticoio minacciato dalla filossera : 
mentre una recente circolare governativa 
promette l’appoggio agli enti sussidiatori 
di una scuola pratica temporanea per la 
pesca ». 
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NEL PARLAMENTO 
CAMERA DEI DEPUTATI. 

Lunedì la seduta incominciò con 
putati: si discussero interrogazioni di ca- 

rattere locale; destò interesse una di De 
Felice she accusò il comm. Cirmeni (fra- 

tello dell'on. Cirmeni deputato del colle- 

gio) vicepretore a Militello di rimanere in 

carica avendo, passati i limiti d’età, ed 
essendo pieno d’acciacchi, per fare gli in- 

teressi elettorali di suo fratello, ammini- 

strando la giustizia malamente e a casa sua. 

Lo accusa d’un passato criminale. Il sot- 

toseg. Pozzo rispose che si è ancora da 
decidere se i vicepretori onorari sono s0g- 
getti ai limiti d’età, e che male fece De 

Fulice ad accusare un assente che non può 

difendersi, uscendo dai termini dell’inter- 

rogazione. 
Si discusse poi il progetto sulle borse. 

© Anche ieri ioterrogazieni su Palazzo Far- 

nese e sui lavori a Montecitorio. Poi ci fu 

una interpellanza di Abignente, il quale 

lamenta la spaventevole progressiva discesa 
dei proventi netti in proporzione dei pro- 
vanti lordi. 

Sull'argomento interpellano pure Reggio 
e Cavagnari. Bertolini si riserva di ri- 
spondere. 

be 

NOTIZIE IN FASCIO 
— Ieri vi sono state in Russia venti 

condanne a morte e sei esecuzioni. 

- Nella fabbrica d’armi di Terni si 

stanno costrueado alcuni fucili automatici 

di nuovo modello, inventato da un ufficiale 

di faateria, che alle prove hanno dato 
buoni risultati. <i 

— I Re d’ Inghilterra e di Spagna sono 
raffr. ddati: quest’ultimo ieri non ha potuto 

noppur assistere alli festa dell’ Immacolata, 
nella Cattedrale. 

‘ — Il personale telefonico si agita con- 
tro il nuovo organico ; specialmente quello 
femminile contro le restrizioni della libertà 
per ii inetrimonio. 

CASA DI CURA 

  

9 de- 

    

— Le direzioni sui Partiti Estremi e 
delle loro organizzazioni operaie sabato si 
riunirono a Roma per discutere sul conto 
del dazio sul grano. 

Non si fece alcun voto. Chi perorò per 
l’abolizione immediata, chi per la riduzione 
graduale fino all’abolizione, chi per la sem- 
plice riduzione. 

— Le entrate dello. stato aumentarono 
in questi nitimi cinque mesi di 27 milioni... 

— La Tribuna ha da Gibuti che fra 
Menelik e Faitù è sorto un grave dissenso 
circa ta proelamazione dell’erede del Trono: 
ambedue vogliono di nuovo un loro nipote. 

Questo dissidio potrebbe essere la prima 
causa di una guerra civile in Abissinia. 
  

Che avviene in Persia? 
Pietroburgo, 8. — Si ha da Teheran: 

La rivoluzione che abbraccia tutta la Persia, 
eccetto Teheran, è diretta na ufficiali tur- 
chi. I dispacci assicurano che la procla- 
mazione dell’ indipendenza nelle provincie 
persiane limitrofe alla Turchia, sotto il pro- 
tettorato ottomano, non è più che questione 
di settimane. 

| bloccardi francesi mantengono la pena di morte! 
Parigi, 8. — La Camera nella discus- 

sione del progetto relativo alla modifica. 
zione del codice penale, ha approvato con 
voti 330 contro 210 il primo paragrafo e 
l’articolo primo mantenente la pena di 
morte. 

  

  

PER LE UNIVERSITA’ 
Le 50 lezioni obbligatorie. 

A proposito del nu>vo prog=tto universi- 
tario del ministro Rava, la Tribuna, cccu- 
pandosi delle cinquanta lezioni obbligato- 
rie per ciascun professore, dice che, poten- 
do questa disposizione venir frustata qua- 
lora non sia rinvigorita e assicurata la 
disciplina fra gli studenti, la legge aggiun- 
ge che non sarà valido e dovrà essere ri- 
petuto un altro anno egni corso per il 
quale, a cagione di mancanze, di scioperi 
o di tumulti degli studenti, il professore 
non abbia potuto fare il numero prescritto 
di 50 lezioni. 
  Pd 

‘ Pa , ‘ 
Ca nuova uniforma grigia per l’esercife. 

Nel Giornale Militare Ufficiale è pubbli 
cato quauto segue: « E° adottata una uni 
forme da campagna di panno grigio-verde 
per.i corpì di fanteria di linea, bersa:l.eri, 
alpioi, artiglieria e genio. Tale uniforme 
sarà distribuita alle truppe fin dal tempo 
di pace e sarà usata in tutte le esercita- 
zioni di campo, manovre, ece., sostituendo 
l’attuale uniforme di marcia in tutti | ser- 
vizi nei quali essa è prescritta. Oltre l’u- 
niforme da campagna la truppa conserverà 
in guarnigione l’attuale giubba di panno 
turchino e i corpi di fanteria di lin a, di 
artiglieria da costa e da fortezza e del ge- 
nio sostuiranno il cappotto con la mautel- 
lina pure di panno turchino. La truppa 
dei reggimenti alpini avrà anche io guar- 
nigione la mantellina di montagna grigic- 
verde e così l'artiglieria da montagra, che 
sostituirà tale mantellina all’attuale cap- 
‘potto. I corpi continueranno in guarnigione 
a fare uso per il momento del. cappotto 

st e--è- 
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che hanno attualmente in distribuzione. 

Dove andiamo a finiria ? 
Leggiamo nell’ Unione di Milano del 6: 

‘ ®ggi stesso abbiamo spedito alla Procura 
del Re di Firenze il seguente atto di que- 
rela: 

Ill.mo Signor Procuratore del Re 
presso il Tribunale civile e penale. 

di Furenze 

Nel numero odierno del giornale 1’ Urutd 
Cattolica (Anno XLVI N. 276) che si pub 
blica in codesta città, è inserto un articolo 
(Pagina La colonna L.a) intitolato Sono le 
idee che generano i fatti, il quale comin- 

cia colle seguenti parole : 
«E’ veramente strano e doloroso il ve- 

«dere pubblicato dali’ Unzone (l’unico gior- 
nale cattolico di Milano) che i dogmi e i 
«principi della religione e della morale 
«cattolica sono divenuti trincee ed armi 
«inservibili ». 

L’articolo segue poi conîermando una si 
mile tesi, e conclude : 

« Tenetelo bene a mente voi e i vostri 
«modernizzanti associati. Se non l’iutende 
«reste, le vostre idee vi condurcanno all’a- 
« bIiSso ». 

L’articolo è firmato X e datato da Milano 
30 novembre. 

E° chiaro che in questo articolo e più 
precisamente nelle prime parole surriferite 
si attribuisce al giornale cattolico di Mil:no 
I Unione il fatto determinato di aver pud- 
blicato che «i dogmi e i principi della re- 
«ligione e della morale cattolica sono di- 
«venuti trincee ed armi inservibili». 

Tale fatto determinato non solo offende 
gravemente la riputazione del giornale, ac- 
cusato così di vera e propria ‘apostasia ; 
ma lo espone all’odio ed al’ disprezzo del 
pubblico al qualesi dirige 1’ Unità cattolica, 
producendo un danno morale, se non ma- 
toriale, incalcolabile : essendo chiaro che 
nessuno dei lettori potrà pensare che l’at- 
tribuzione di una simile sentenza è fondata 
completamente sul falso, 

Quanto al dolo, nessun dubbio può sor- 
gere che l'Unità cattolica abbia voluto, in 

per le malattie di 
Approvata con decreto della R. Prefettura 

pi E murate — | ne 

  

conformità ad un piano che essa persegue 
da vario tempo, ingenerare nei cattolici la 
idea che il giornale l'Unione di Milano 
sia indegno della loro. estimazione e d: lia 
loro fiducia. Siccome maaé il giornale VU 
nione ebbe a pubblicare la sentenza attri- 
buitale od altra qualunque che possa equi- 
valervi, i sottoscritti, aventi la rappresen- 
tanza giuridica del giornate 1 Unione spor- 
gono querela per diffamazione a sensi del- 
l’art. 393 del Codice pen:le contro il sig. 
Angelo Ago Redattore res} nsabile del gior- 
nale Unità cattolica di i irenze avente i 
suoi uffici in piazza S. Maria Novella n. 10 
concedendo la più ampia cl'assoluta facoltà 
di prove: e fanno istanza perchè la S. V. 
voglia promuovere l’azior:» penale. 

Milano, 5. Dicembre 194% 
Avv. Filippo Meda, direttore 
Giuseppe Pedrini, gerente re- 

sponsabile del giornale 
1’ Unione. 

è + <- + 

Note e commenti 
. Nella terza Roma. 

A Roma — “dicono i giornali — oltre 
cinquantamila cittadini vivono, parte ag. 
giomerati in chiusi malsani, parte nella 
privazione assoluta di un riparo anche sel- 
vaggio. Il rincaro delle pigioni, gli sfratti 
couiinui, la deficienza di abitazioni sono, 
le cause del fatto raccapricciante. I vicoli 
di Trastevere, le stradette fuori porta Ti. 
burtina e il Testaccio, offecno ei rovizi 
della città eterna il bel diversivo di con- 
templare la modernità dol r. sa delle strade 
di mis-ria. Le case dei quartieri vecchi, 
enormi di mole, brutte d’architettura, hanno 
perduto l’aspetto di abitazioni civili; sero- 
state, scolorite, affumicata, immonde, osten- 
tano un non so che di zingaresco sotto la 
mascherata multicolore dei cenci, giorno e 
notte stesi su le corde a traverso la via. 
Numerose famiglie non dispongono che di 
un solo interno dove, tra un affistellamento 
di masserizie rose e disfatte e cumuli di 
oggetti irriconoscibili, le dunne attendono 
a cucire o in un angolo :resso un camino 
fumicante, cucinano il poco per i molti. I 
bambini tutti fuori e sono a centinaia; per 
loro in casa non c'è posto che la notte e 
così da mattina a sera, a stormi, vivono 
la strada piccolini, granilicelli, giovinetti, 
affamati sempre, puliti mai, addestrandosi 
a dire in bel romanesco iciò che v'ha di 
peggio, dalla bestemmia all’ indecenza. 

L'uomo primitivo. 
Ma questo è nulla. Tra ì quartieri con- 

sacrati dal tempo alla gente povera ve 
n’era uno grivilegiato per abb.ndanza di 
popolazione. Il Tustaccio E° là che il {> 
rastiero può convincersi di trovare in italia 
e proprio nella capitale degli uomini di 
buona volontà i quali volendo la lor por- 
zione di casa si dànno d’attorno a costruirla 
con le proprie mani. 

Il Testaccio come positura non la cede 

ad altri punti di Roma; sorge in prsii 

mità delle mura Aureliane, ha la vista del 

campo boario, della piramide di Caio Cestio, 
più lungi S. Paolo, S. Giovanni e la di 
stesa triste della campagna sconfinata. Eb- 

bene l’umile colle visitato un giorno da 

Byron e da Goethe, offro oggi lo spetta- 

colo nuovo. In luogo delle baracche di leguo 
promesse e non costrutte, si edificano ; 
tukul, specie di capanne stranissime, Il 
nadre scava pochi ceutimetri di fondamenta, 

rimescola polvere di strada e fango, e poi 
con fretta silenziosa, non priva di un senso 

tragico, fabbrica i muri, col materiale a 

scarto ridotto che i figli sparsi alla cerca, 
gli vengono porgendo via via Tutto serve, 
ogni avanzo è un dono della provvidenza ; 
travi e travicelli guasti dalle intemperie, 
assi, spranghe, tavole crollate chi sa quand 

sotto la forza delle fiamme o dell’uragano, 
reliquie di mobili. Il tetto ne risulta pit- 

toresco : paglia, frasche, latta : al sole brilla 

  

  

di riflessi d’oro d’argento e di smeraldo :: 
alla pioggia... qual‘he pittore ne lascierà 
memoria. 

Sissignori! 
La miseria ispira, non solo, ma crea. 

Ecco un esempio. Se merita lode, perchè 
originale, l'erezione frrzata di casupole 
quasi dal nulla, che diremo della più re- 
cente trovata di alcune famiglie che pren- 
dono stanza entro i vani umidi e bui che 
si aprono nei fianchi degli archi o dei muri 
vetusti? Pensaie a un giu;po di otto o 
dieci persone, bimbi e vecchi, uomini e 
donne, infermi e Sani, stipate in quella 
specie di sepoltura a due metri da terra, 
e la fantasia vi guidi a veder tutto. Que- 
sto accade a Roma nel bel secolo nostro, 

Ma è dunque possibile che proprio nulla 
si teuti almeno ora! 

Sissignori! Grazie all'andata in Campi- 
doglio del partito bloccardo, capitanato da 
Nathan, ora nou salo è possibile tentare, 
ma è possibile fare dlico cl immediate qual. 
checosa per levare dalla terza Roma tanta 
vergogna. Di fatti, il ‘Consiglio bloccardo 
ha votato l’aliro ieri una somma di... tre- 
cento inilioni pel piano regolatore destinato 
ad abbattere case, palazzi, monumenti ; a 
sventrare vie, a ingrandire piazze, ad arieg- 
giare e soleggiare Roma. Sissigvori! Cin- 
quantamila cittadini domandano abitazioni, 
e il blocco vota trecento milioni per ab- 
battere aucLe quelle che esistono. Sissi- 
gnori, non si tenta, ma si fal 

  

‘sergenti ». Bravi! 

  

DALLA PROVINCIA 
Ln > 

Coi <= 

Pordenone 
8 dicembre. 

Consiglio comunale. 

Sono presenti 16 consiglieri, numero non 
lezale per venire alla nomina del Sindaco, 
Si passa così a votare per la Giunta con 

questo risultato : : 
Schede bianche 14, Giuseppe Pellin I. 
E in seconda votazione: 
Schede bianche 12, Giuseppe Pellin 4, 

Pace. Giuseppe 2. Maroder Carlo 1, Maro- 
der Vincenzo 1, Klefisch Carlo 1, De Mattia 
Giuseppe 1. 

Prossimamente il Consiglio verrà nuova- 
mente radunato per la nomina del Sindaco. 

Come ben si comprende avremo il Com- 
missario Regio e quindi le Elezioni Generali ! 

Pro Trento-Trieste. 

Si è costituito un Comitato di egregie 
ed autorevoli persone onde formare anche 
a Pordenone una Sezione della Trento- 
Trieste. 

Esso diramò una Circolare per aiutare 
le iserizioni. Non v' ha dubbio che la ma- 
.gnifica iniziativa sortirà esito felicissimo. 

Una rapina. 

Ci telefonano stamane: 
Coll’omnibus di stamane giungeva a Por- 

denone una povera donna di cui non co- 
nosco ancora il nome, e si dirigeva verso 
Pordenone. Due omacci che devono aver 
«odorato » che avesse dei denari, giunta 
che fu presso il Cavallino le diedero una 
spinta, e le sottrassero così il portamonete 
contenente L. 90. La povera donna è di- 
sperata. 

Maniago 
8 dicembre. 

L'Albero del Natale. 

Gentile, indovinato, splendido il pensiero 
del locale Circolo Ricreativo. 

Mi vien riferito che pella seduta ordi 
naria mansile tenuta l’altra sera dagli in- 
defessi soci fu proposto e stabilito di dare 
si 150 fanciulli del.... (chiamiamolo ormai) 
Patronato Scolastico, il tradizionale spet- 
tacolo dell’ albero di Natalie. Veramente 
sarà una cara rimembranza, un simpatico 
costume e una gustosissima festa per tutti 
quei vispi fanciulietti che frequentano tutte 
le feste ed ora anzi affollano nei locali del 
Circolo con più fervore, con. più affetto 
dove si vedono accolti da pazienti amorosi 
e premurosi giovani che li trattano con 
gentilezza ed affabilità. 

Posso pure informare che per la seconda 
fssta del Natale si riapriranno i battenti 
del Teatro e che i bravi dilettanti del Cir- 
colo rappresenteranro il dramma «I due 

Bazzicando per i caffè 
in queste domen:che, ho potuto sentire 
spesse volte dai frequentatori lagnarsi che 
non sì gode nessuu spettacolo buono in 
paese, e far voti che il simpatico Circolo 
si facesse pur vivo anche pel Teatro. 

Son persuaso pertanto che le mie parole 
in queste colonne saranno di ottimo effetto” 
per quei bravi filodrammatici che vorranno 
farci gustare più frequentemente qualche 
produzione ora che mi consta che il Teatro 
è nelle mani del Circolo. 

Opera educativa. 

Per debito di giustizia e di riconoscenza 
i sig.ri insegnanti di Maniagolibero porgono 
pubblici ringraziamenti al Circolo Ricrea- 
tivo ed in specialità ai zelantissimi cappel- 
lani di Maniago che si prestarono a far 
divertire ed istruire, l’altra .sera, le nu- 
‘merose scolaresche colle, proiezioni lumi- 
nose dandone relative spiegazioni. 

Invitato, ho voluto assistere anch’ io e 
mi divertii oltre un’ ora ed ebbi campo di 
studiare e di convincermi quanto bene, 
quanta utilità e quanto interesse si ricava 
da simili cose in paesi dove purtroppo do- 
mina la schiavità e l’ ignoranza. Bisognava 
vedere l’ interessamento di quelle testoline. 
le esclamazioni, le meraviglie, le risate ed 
altro. Così va fatto! Così si ammaestra e 
si educa il cuore! 

Latisana 
8 dicembre. 

Incendio. 

Quest’oggi verso le 14 si 
incendio nolla stalla di un certo Toniutto 
Ermenegildo, affittuale del signor Olindo 
Gobato, in Solazzetto frazione del limitrofo 
S. Michele. Le fiamme in breve investirono 
il fienile ed alla gente accorsa non fu pos- 
sibile sedare il fuoco, perciò il fabbricato 
ed il foraggio andarono distrutti. 

Il Toniutto poi che volle spingersi eutro 
la stalla per salvare un vitello riportava 
scottature di primo e secondo grado alla 
faccia ed alle mani per cui zlo si dovette 
trasportare all’Ospitale, Il dottor Bosisio, 
che gli fece le prime medicazioni assieme 
al dottor Racconi, spera di salvarlo. .More 
solito, non si conoscono le cause dell’in- 

sviluppava un 

net 

S. Stefano di Palma 
7 dicembre. 

L’ ingresso del Parroco. 

La festa di ieri fu un avvenimento per 

il nostro paesello, che volle con ogni sa- 

crificio bene accogliere il suo novello pa- 

store. Stavano eretti archi. trionfali per 

tutto il percorso del borgo ; la bella chie- 
sina era parata a solennità. 

Il novello parroco, D. Nicolò Beriai, già 

cappellano di Pavia, arrivò da Udine aspet- 

tato da numeroso popolo ; buona parte del 

quale era composto da quei di Pavia, che 

.vollero unirsi alla festa dell’amato cappel- 
lano che tanto si adoprò per loro. bene. 

testa la brava banda di Muzzana del Tur- 

meritare il buon nome acquistato. 
Alla messa, bene eseguita dai cantori 

del paese, accompagnati da harmonium, la 
chiesa era proprio zeppa. 

Il nuovo parroco al vangelo riconfermò 

le promesse già fatte all’entrare in paese, 

di darsi tutto e con parola e «on l’esempio 
al bene dei suoi parrocchiani. 

Seguì dopo in canonica il pranzo con 

una cinquantina di invitati. Erano presenti 

Mons. Missittini, il dott. Adolfo Mauroner, 

il co. D’Arcano, i signori fratelli Cirio, 

segretari di Pavia e di S. Maria la Longa 

n rappresentanza dei sindaci dei due co- 
i 
i 
muni, i parroci di Pavia e di Risano, vari 

sacerdoti ed altri che per tirannia di spazio 

omettiamo. 
Vennero lette adesioni ed auguri: un 

telegramma di S. Santità, gli auguri dei 

vescovi di Padova e di Portogruaro ed altri 

molti di autorità, di amici personali. 
Pure da qualche commensale vennero 

letti indirizzi, fatti brindisi ed auguri. 

Il pranzo riuscì soddisfacentissimo; gran 

merito è dovuto al bravo cuoco Ballarin 

di Udine, che, curata a puntino, la partita 

culinaria, sa trasformarsi in abile came- 

riere. 
I doni offerti al nuovo parroco per la 

circostanza, furono veramente ricchi e nu- 
merosi tra cui noto un orologio a pendolo 
della co. Rinoldi Marianna Valentinis Man- 

tica, ed un servizio di porcellana del pa- 
roco di Pavia. 

Non tratteggerò la festa con più minuti 
particolari, me ne compiaccio perchè riuscì 
grandiosa e quel che è più spontanea. 
Don Nicolò Berlai ricorderà sempre il 6 
dicembre 1908 ; io gli auguro: Ad multos 
annos. Lui. 

Spilimbergo 
7 dicembre. 

Echi delle elezioni. 
Pochi, chiari commenti. La vittoria di 

domenica, insperata nella sua imponenza, 
ci riesce di conforto vivissimo e ci com- 
pensa di tutte le amarezze sofferte in questi 
due ultimi anni. 

Essa testifica che non invano abbiamo ri- 
volto all’ educazione del popolo la nostra 
attività, che non 
risposto le nostre speranze e che non si 
‘offendono impunemente i più alti principii 
di vita, le cose più care al cuore cristiano, 
le basi di ogni vera civiltà e grandezza di 
patria. 

Ci conforta lo spettacolo di entusiasmo 
e di cosciente fermezza con cui i nostri 
hanno votato. Non serivemmo una riga sui 
giornali; non pubblicammo un solo mani- 
festo morale; passa la parola — si disse 
— e non ci fu bisogno d’altro. Qaore al 
corpo elettorale che ha avuto ieri uno di 
quegli scatti generosi che caratterizzano i 
popoli forti e che dimostrano con l’ele- 
quenza del fatto come solo e sempre sul 
popolo noi dobbiamo confidare per l’attua- 
zione del nostro programma sociale-cristiano 
a sollievo del popolo stesso, a salvezza d’ I- 
talia. 

Ed ora ritorniamo al lavoro intenso, te- 
nace di educazione e di formazione morale ; 
torniamo fidenti più che mai, senza ran- 
cori, senza personalità, pronti a nuovi at- 
tacchi, a nuovi sacrifici, a nuove perse- 
cuzioni, solo dolenti.di non esser ancora 
perfettamente compresi e di non vedere 
al nostro fianco persone che, nella difesa 
di ogni sano principio, nella battaglia do- 
verosa contro il sovversivismo d’ogni colore, 
dovrebbero, a parer nostro, essere all’avan- 
guardia. 

Ai vinti noi non diremo una sola pa- 
rola di umiliazione ; essi hanno combattuto 
per i principii loro e ne avevano il diritto. 
Ma questo diritto dovrebbero essi una buona 
volta riconoscerlo anche a noi e convincersi 
che non è lotta di persone quella che ci 
guida, è battaglia santa per i più alti ideali 
dell’umana coscienza; dovrebbero convin- 
cersi che non è degno di loro l’attacco 
continuo, ingiurioso alle nostre persone e 
che bisognerebbe pure vi fosse una buona 
volta quella serenità di giudizio e di modi 
nelle lotte sociali che s°addicono a persone 
educate. 

Ed ora eccovi il risultato :   cendio. Il proprietario è assicurato. 
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Spilimbergo co. Guido voti 391 — Con- 
cina cav. Gio. Batta 401 (portati da am- 
bedue le liste) — Ciriani 341 — Colesan 
312 — Cimatoribus 281 — Lanfrit. Vin- 
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cenzo 249 — Durigon 292 — Griz 294 — 
Tracanelli 289 — Toffoli 298 Bisaro 
Carlo 289 — Bisaro Antonio 278 — Ca- 
stellan 275 — De Paoli Antonio 289 — 
Liva 274 — Petoello 291. 

Minoranza: Zanettini 213 — Pognici 
209 — De Rosa Giulio e Zatti 196. 

Siamo certi che la nuova amministrazione 
scioglierà con vedute moderne, imparziali 
i numerosi problemi della vita pubblica 
coordinandoli ad un criterio di scrupolosa 
economia. Da noi i problemi di vita muni- 
cipale sono ancora cose ignote e ci allieta 
il pensiero di poter far conoscere quanto 
di buono, di pratico e di sanamente mo- 
derno contiene il nostro programma anche 
nel campo amministrativo. 

Auguri al neoeletti e voti perchè mag- 
gioranza e minoranza si trovino unite nel 
supremo interesse morale e finanziario del 
paese. 

Casiacco 
7 dicembre. 

La sagra... e le elezioni. 

In Casiacco, frazione di Vito d’Asio, tutti 
gli anni, la domenica successiva al giorno 
di S. Lucia, si celebra con grande solen- 
nità la sagra del paese che s’ intitola alla 
santa patrona del paese. 

A Toppo, frazione di Meduno, che è sotto 
la protezione della medesima santa, la sagra 
si celebra il 13 dicembre d’ogni anno pre 
cisamente il giorno in cui ricorre la santa, | 

Quando il santo cade di domenica, la 
sagra ha luogo lo stesso giorno anche a 
Toppo, come in Casiacco. 

Sì è però osservato che quando la sagra 
ha luogo lo stesso ‘giorno anche a Toppo, 
la sagra di Casiacco si riduce a poco e 
niente mentre negli altri anni-é una vera 
e grande fiera. 

Quest'anno il giorno di S. Lucia cade 
appunto di domenica, e quasi ciò non tosse 
abbastanza, vennero fissate per quel giorno 
le elezioni amministrative nei Comuni di 
Vito d’Asio, Forgaria e S. Daniele, che 
sono appunto quelli che danno il maggior 
contingente alla sagra di Casiacco. 

In vista di ciò, la popolazione di Ca- 
siacco unanimamente stabilì di celebrare la 
sagra la domenica successiva al santo e 
cioè il 20 dicembre. 

Così nè si disbturba la sagra di Toppo, 
nè si distrarranno gli elettori dall’adempi- 
mento del loro dovere di cittadini coscienti. 

La savia decisione della popolazione di 
Casiacco è stata accolta con molto favore 

"dalle popolazioni dei vicini paesi, è spe- 
cialmente dagli elettori, i quali così po- 
tranno parteciparvi col cuore lieto per l’a- 
dempito dovere. 

- Tarcento 
7 dicembre. 

Feste solenni — L'inaugurazione del- 
l’Asilo infantile. 

Feste solenni e memorande per Tarcento, 
nelle quali vibrò serena l’anima popolare. 

Venerdì sera giungeva da Udine S. Rec. 
l’Arcivescovo. > i 

Sabato mattina amministrava la cresima 
a numerosi fanciulli. Nel pomeriggio, fa- 
ceva un giro per il paese, e una visita al- 
l’edifizio, che l’ indomani avrebbe benedetto. 

Domenica, al mattino, funzione solenne: 
S. Ecc. conferiva il diaconato a due gio 
vani leviti, gli ordini minori a un'altro. 
La messa con musica del Perosi. 

Nel pomeriggio è giunto il tanto sospi- 
rato momento dell’ inaugurazione dell’Asilo 
Infantile. 

Nella vigilia si era raddoppiato il lavoro, 
nutrito d’entusiasmo, intorno allo sposo 
novello, per prepararlo e adornarlo alia 
sua festa. i 

Il locale, elegante e maestro, sorge in 
borgo Toffoletti, all’entrata del paese (per 
chi viene della stazione ferroviaria), in po- 
sizione aperta, verso la riviera, E’ formato 
da un primo corpo, di metri 20 di lar- 
ghezza, per metri 13 di lunghezza con so- 
vrapposto alla porta -d’ ingresso un ele- 
gante terrazzino, sorretto. da due colonne. 

A pianoterra, davanti, due vaste aule, 
piene di luce e di sole (prospett:no a mez- 
zodì), poi un altro ambiente per refettorio, 
© altri per cucina, spogliatoio, latrine, ga- 
binetto della direzione. Al primo piano 
una lunga sala, da una parte, due belle 
stanze dall’altra. 

Al primo corpo di fabbricato si attacca, 
come a croce romana, un altro, lungo m. 23, 
largo m. 10. A pianoterra di questo una 
sala con palcoscenico; al primo piano 
un’altra lunga sala. 

Il fabbricato, fornito dentro di un com 
pleto impianto elettrico, fuori appare gaio 
per una dolce tinta rosea. 

Intorno, davanti e dietro, molto terreno 
per cortili e viali. E tutto appare vasto, 
comodo, elegante. 

L'ingresso era ivi trasformato in un 
viale verde, adorno di bandiere e pallon- 
cini; bandiere sventolavano dalla piccola 
terrazza. i 

Dopo una breve funzione in chiesa, alle 
14 172 circa, si formava il corteo dalla 
piazza Umberto: una vera fiumana di po 
polo vario e giulivo accompagnava l’Arci- 
vescovo e le autorità. Giunti all’Asilo, 'Ar- 
civescove benediceva il nuovo locale; poi 
intorno a lui si riunivano a un rinfresco, 
servito a puntino dal. sig. Lino Job, gli. 
invitati: Mons. Pievano di Tarcento e molti 
sacerdoti della Pieve e paesi limitrofi, il 
commissario prefettizio cav. Dell’Agostino, 
e le altre autorità del paese, di cui non 
facciamo ì nomi per brevità, e per evitare 
omissioni. ; 

Primo l'Arcivescovo disse sentite parole 
di encomio e di incoraggiamento. Ne ag- 
giunse di appropriate il cav. Dell’Agostino, 
che comunicava pure un telegramma del 
Prefetto, così concepito: «Invio fervidi 
#uguri avvenire provvida istituzione che 
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oggi inaugurasi» Sorse quindi il cav. Pe- 
rissutti, e, tributato il dovuto onore a 
Mons, Pievano, disse quello ch’era nell’a- 
nima di tutti: un ricordo di viva simpatia, 
di calda ammirazione al giovane sacerdrte 
che fece crescere il fabbricato con il suo 
entusiasmo d’apostolo, con la sua intensa 
attività, a don Beniamino Alessio, cui oggi 
l’eccesso di lavoro tiene a letto, fuori da 
questa che doveva essere la festa sua più 
cara. 

Il Tonchio chiuse i brindisi, rivolgendo 
il pensiero ai benefattori. 

Si propose e approvò di inviare un te- 
legramma di omaggio, a Sua Santità, un 
altro a S. Maestà il Re, un altro di rin- 
graziamento al R. Prefetto di Udine. 

Durante la cerimonia e il rinfresco, sulla 
facciata, la bauda di Tarcento, gentilmente 
intervenuta, suonava allegre marcie, con- 
tornata dalla folla plaudente. 

Gli invitati si recarono poi a pianoterra, 
nella sala del teatrino, già affollata di spet- 
tatori di ogni classe, ad assistere a un trat- 
tenimenimento letterario-musicale-dramma- 
tico. Un grazioso coro di fanciulli, musica 
del maestro prof. Corradini; brevi parole 
di Mons. Sbuelz; una commedia in due 
atti, sostenuta con brio da bambine, poi 
un coro di bambine biancovestite: una pre- 
ghiera gentile; poi due cari bimbi (Giorgio 
Basta e Giuseppe Pontelli), ben truccati 
da. spazzacamini, eicon spigliatezza, can- 
tarono la romanza del Cagliero Lo spazza 
camino ; poi ancora un vivace bozzetto per 
fanciulli, detto con una disinvoltura e con 
una verve da meravigliare: Luigi Boldi si 

rivelò un prodigioso artista comico. Chiu- 
devasi il trattenimento con la replica del 
coro di fanciulli. Traitenimento riuscitis- 
simo, di cui va lode alle maestre, che tanto 
faticarono. Giornata indimenticabile, ho 
detto, in cui vibrò serena l’anima popolare. 

Quell’anima popolare che alimentò con 
entusi:smo l’opera che ieri s’affermava nel 
trionfo, dimostrando di comprendere i bi- 
sogni dei tempi. ll fabbricato ch’è sorto 
non accoglierà solo i piccini, ma s’aprirà, 
quanto prima, anche per un ricreatorio fe- 
stivo dove si riuniranno i fanciulli che 
frequentano le scuole elementari. E, poichè 
la sua vastità lo consente, esso accoglierà 
nel suo seno altre istituzioni rivolte all’e- 
ducazione, all’elevimento del popolo, in- 
tegranti l’opera che s’inizia con V’asilo, 
con il ricreatorio. 

Già, in una sala, le signore e le signo- 
rine di Tarcento, illuminate da spirito mo- 
derno di fratellanza e di progresso, radu- 
nano le operaie, per apprendere loro il 
cucito. Il nuovo fabbricato, in una parola, 
sarà un faro da cui irraggierà luce di ci- 
viltà sulla nostra cara Tarcento. 

L'asilo s’apre in settimana, 0, al più 
tardi, lunedì prossimo, 

Oggi l'Arcivescovo continua l’ammini- 
strazione della Cresima, 

Per l'occasione, venne stampato, coi tipi 
di Domenico Stefirutti di qui, un numero 
unico, elegante per la veste tipografica. 
riuscitissimo nel contenuto. 

Il Comitato ringrazia quanti si presta- 
rono all’esito della festa. 

  

  

Che l’azione cattolica possa e debba esten- 
dersi al giorno d’oggi in ogni nazione, in 
mezzo a tutti i popoli, in ogni angolo della 
terra dove sventola il labaro di Cristo, non 
è chi nol veda. Sarebbe inutile che io quì 
ripetessi ciò che han tanto detto e racco- 
mavdato su tale argomento gli ultimi Pon- 
tefici, tutti 1 Vescovi delle singole Diocesi, 
quelle benemerite persone che dai Supe- 
riori Ecclesiastici son poste alla direzione 
od alla propaganda dell’azione cattolica, e : 
come per spingere o per lasciarsi spingere | 
alla detta azione, non bisogna tenere in- | 
nanzi agli occhi il solo obiettivo del rime. 
diare, ma anche quello del saper prevenire. 

Premesso questo, 1’ intestata al mio ar- 
ticolo dice subito che io tratto un punto 
delicato, sia in quanto prendo di mira una 
parte delineata della nostra Diocesi, come 
anche perchè, a quanto io mi sappia, credo 
che nessuno abbia svolto un simile argo- 
mento, almeno se professo sin’ora, e sui 
nostri gicernali. 

Ma, la sufficiente conoscenza del popolo 
Slavo nostro, it cui v'è incarnato un sen- 
timento ed un’amore di fede più forte che 
in qualunque altra parte forse della nostra 
Diocesi, la conoscenza e relazione mia pri- 
vata con buoni e volenterosi amici, parte 
dei quali stanno anche a capo del popolo 
Slavo, mi incoraggiano a svolgere il tema 
propostomi. 

Cosa 8’ intenda per cotesta azione catto. 
lica, abbastanza ignorante sarebbe colui 
che al giorno d’oggi ancor l’ ignorasse: 
dove essa possa cominciare, cosa abbracci, 
sin dove possa estendersi, ogni cristiano 
cattolico di buon volere lo sa, in quanto 
sa che essa abbraccia quanto all’uomo può 
riuscire utile moralmente, intellettualmente, 
fisicamente, economicamente. 

Orbene, di cotesta azione cattolica, così 
ampia, così vasta, e così varia, se n’è fatta 
nelle nostra Slavia? Qualche piccolo germe 
ad onor del vero se n’ebbe, come p. es. 
un'assicurazione bovina, che pur troppo 
dopo non lunga vita, soccomtè, forse per 
cause imprevviste, e forse anche perchè 
nella nostra Slavia stante le condizioni 
particclari, del suolo ed attuali delle vie, 
delle stalle poco igieniche, ecc. tale isti- 
tuzione a mio parere sarebbe una delle 
istituzioni che per ora meno potrebbero reg- 
gere. 

Abbiamo avuto dei volenterosi, e lo sono 
ancora, che. nelle fredde. sere d’ inverno, 
nel silenzio delle loro valli, attorniati da 
buoni giovani, conoscendo purtroppo la forte 
deficienza d’ istruzione della nostra Slavia, 
impartirono ed impartiscono loro nuove 
lezioni di lettura, composizione, aritme 
tica, ecc. 

Ma quanti sono i cotesti ben intenzio- 
nati? Mi si dirà poi anche in oggetto d’ i- 
struzione che avendo essi la lingua slovena 
fu procurata. l’ istruzione mediante diffu- 
sione dei libri sloveni così detti di S, Er- 
macora:. benissimo, in quanto che poco in- 
feressa a me si. faccia il bene in lingua 
slava, od italiana, basta si faccia il bene. 
Come per inciso, e per dar l’onore a tutto 
:iò che merita, so dire che al giorno d’cggi, 
nella nostra Slavia. italiana vi sono 259 
abbonati alle dispense di S. Ermacora. Ma 
i bbri di S. Ermacora, vestiti d’ottima 
veste cattolica, attendono per la maggior 
parte solo &l diletto ed alla letteratura. Ma 
in giornata d’oggi questa non basta: gli 
uomini vogliono essere istruiti anche circa 
la parte economica sociale ed anche se si 
vuole, la circa politica : ed ‘a tal ucpo, co- 
me primo mezzo prendono il giornale, o il 
periodico. E che il giornale pepetri nella 
Slavia, non occorre star qui a provarlo: 
‘tutti lo sanno. 

Ma cotesti giornali non sono per certo | 
pur troppo dei nostro colore, fatte poche 
eccezioni : la conclusione ed i frutti di ciò 
ognuno li può comprendere. HKcco quindi 
necessità impellente che nella Slavia si 
diffondano i giornali cattolici, si istitui- 
scauo circoli di studi sociali con periodici 
od altro: ecco la necessità della diffusione 
dell’Unione Popolare Cattolica Italiana, La- 

sciando nell’ ignoranza o nella triste igno- 
ranza tanto popolo, avremo specialmente 

| gli emigranti, ognor più crescenti di nu- 
; mero anche qui, che partendo ignoranti di 
i tante e tante Cose, ritorneranno in patria 
con mille idee sbagliate e perniciose. Non 
sì dica, come vorrà dire taluno, «il no 
stro popolo è fortemente religioso ». Non 
voglio discutere su questo punto, ma solo 
piacemi dire che da pochi anni, come fa. 
cevami osservare già tempo un’ottima per- 
sona della Slavia, il liberalismo dilaga 
ognor più anche in cotesta plega; e tutti 

i conoscono le cousegueuze del liberalismo. 
A titolo d’esempio, anche la Carnia già 

non molti anni era buona, era religiosa: 
ed ora? Oh come si deve bagnare di. su- 
dere ora la Carnia per rinnovellarla ! 

$ per gli emigranti, già che abbiamo 
accennato ad essi, che s'è fatto per pio- 
teggerli all’estero nei loro. interessi mate- 
rial? Pochissimi furono ascritti al nostro 
Segretariato del Popolo. Non tn chiamato 
un conferenziere che parlasse loro di ciò 
e ne assumesse le iscrizioni, Si teme forse 
che il conferenziere parlavdo in lingua ita- 
liana non sia compreso ? Si tengono pure, 
e con buoni frutti, le conferenze. in liagua 
Italiana in materie agricole, per cura della 
Cattedra ambulante! Oh non creiamo certe 
difficoltà dove non sono, o almene non fac- 
ciamole vedere più esorbitanti di quelle 
she esse siano versmente! IL bene, il vero 
bene del popolo anzitutto : e se cerchiamo 

| Questo, passeremo sopra a tante difficoltà 
che talvolta sono più immaginarie che reali. 

Rd in quanti altri modi si potrebbe es- 

   

U azione presenterebbe la nostra Slavia. 
Nei centri principali dei canali qualche 
buona Ccoperativa : nei paesi più grossi 
latterie suciali, comitati d’acquisto e di 
esportazione : quest’ ultima specialmente 
tanto necessaria al tempo delle frutta, delle 
castagne: società di Mutuo Soccorso e Pre- 
Videnza, Casse sociali Operaie, di Rispar- 
Di0, ecc. Per non porre innanzi agli occhi 
ci chi potrebbe volgere tutto cotesto pro- 
gramma nella nostra Slavia, tanti e tanti 
paesi del Friuli, sperando ottenere mag- 

‘ giore emulazione, prego piegare lo sguardo 
oltr’Alpe ed osservare l’azione sociale cat: 
tolica degli Slavi d’Austria, abitatori an- 
ch’essi di monti e di valli. 

Ricordo infine a chi regge per così dire 
le sort etico-sociali-religiose della Slavia, 
di non dimenticare il discorso pronunciato 
dall’on. Mons. Faidutti al banchetto di 
S. Leonardo il 15 novembre u. s. lnneg- 
giante ad un proficuo lavoro. 

E con ciò ho terminato, certo che il mio 
articolo susciterà discorsi e commenti sva- 
riatissimi : ben yengano : sarò contento, 
sperando che dopo essi ci saranno anche 
affiatamenti e sedute animate, novelli ful- 
cri d’ infaticabile apostolato. | 

pro. 
  

i sige. abbonati 
che non avessero amn- 
cora regolato il loro 
conto con ll’ Ammini- 
strazione del Giornaie, 

cortese soliecitudine, 
  

Rggid lr > ahi , Catechismo Breve “, 
Il CATECHISMO BREVE, cioè la prima 

parte del Compendio della Dottrina Uri. 
stlana, prescritto da Sua Hcc. Mons. Arci 
‘vescovo si trova presso l’Amministrazione 
del: Crociate. 

Centesimi 10 la copia, spese postali in più 

Vendesi a pronta Cassa, 
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sere utili al popolo! E quale vasto campo. 

sono pregati a farlo con 

L'atto più importante 
dell’Amministrazione Pecile 

  

L'"Ukase,, che proîbisce la preghiera. 
Siamo lieti di informare il lettore che 

l’Amministrazione Pecile è giunta al suo 
apogeo. Già. «In che cosa ci distinguiamo 
noi radicali dagli altri partiti », chiedeva 
ai colleghi l'avvocato Tavasani nella pe- 
nultima seduta del Consiglio, «se non nel- 
l’anticlericalismo ?» Elo spirito massonico 
di Tavasani (che dicendo anticlericalismo 
intendeva anticristianesimo) si apponeva al 
vero. Le riforme democratiche? La sana 
amministrazione ? Ma i cattolici ed i mode- 
rati di Milano, Torino, Venezia non am- 
ministrano forse più democraticamente e 
più coscienziosamente di tutti « i popolari » 
del mando? Se dunque è vero ciò che af- 
fermò l’avv. Tavasani (e nessuno dei con- 
siglieri protestò contro questa affermazione), 
possiamo dire con sicurezza che l’ammini- 
strazione popolare di Udine è giunta al- 
l’apogeo della sua grandezza. Avea già 
proibito 1’ insegnamento religioso nelle 
scuole. Lo abolì per il bene della religione 
stessa, e perchè non entrasse in iscuola 
attravereo qualcuna di quelle domande o 
risposte che si contengono nél Catechismo 
la politica clericale. Così dissero nel Con- 
siglio i Comelli ed i Magistris della mag- 
gioranza. Oh come ci allietammo quel giorno 
vedendo i patres dell’anticlericalismo e del- 
l’ateismo radicale udinese, vestiti in pi- 
viale, interessarsi tanto al bene della Reli- 
gione, e salvarla dai pericoli della politica 
clericale, che minacciava infiltrarsi nella 
Religione, per i pori d-1 piccolo Catechi- 
smo! Ridemmo un mondo quel dì. Come 
rimanor serij di fronte alla goffagine di 
tanta ipocrisia? Come non allietarci ve 
dendo che i popolari, facendo cosa anticri- 
stiana, erano costretti a salvarsi con un 
atteggiamento farisaico, mostrando che essi 
sfessi sapevano come i sentimenti del po- 
polo, di cui essi, popolari, vogliono essere 
i rappresevtanti genuini, erano tutt’altri 
da quell’anticristianesimo, nel quale Ta 
vasani col silenzio assenziente dei ccl 
leghi, affermò distinguersi unicamente il 
radicalismo dagli altri partiti? Come non 
gedere vedendosi di fronte avversarii, così 
paurosi? Non v'ha conforto più grande 
che peter guardare dall’alto, molto del- 
l'alto, i proprii avversari in basso, e molto 
in basso, sul campo dell’ ipocrisia più ap- 
pariscente e ridicola. 

Però fra tanta ipocrisia quel giorno 
udimmo una voce sincera, quella di Cudu- 
gnello, che stigmatizzò il fariseismo oppor- 
tunista dei colleghi. Hd ura semisincere 
quella dell’avv. Tavasani che domandava 
l’abolizione delle preghiere nella scuola. Il 
Sindaco, l’ass.. Comelli, non risposero a 
Tavasani, assumendo quel contegno di si- 
lenzio che si conviene verso ad tn collega 
che domanda un po’ troppo, e che sa di 
domandar troppo, ma cionondimeno lo 
chiede per fobìa anticlericale. o 

Ma quel silenzio era ipocrita. Nè il sin- 
daco, nè Comelii dissero «sì» a Tavasani 
quel giorno, perchè una dichiarazione in 
un pubblico Consiglio non era politicamente 
opportunista, Hssi si riservarono di «fare», 

Infatti, giorni addietro, partiva un or- 
dine dalla Direzione delle scuole col quale 
sì proibiva severamente ai maestri di inco- 
minciare le lezion: collì solita preghiesa : 
l’ usanza dovea essere trencata..... 

... Che diranno i fanciulli di questo im- 
provviso cambiamento ? La preghiera santa 
e buona e utile ieri, non è più nè utile 
nè santa nè bucna eggi? E se a casa i ge- 
nitori, padroni dell'educazione dei figli, in- 
segnano che ogni azione principale del 
giorno va preceduta e seguita dalla pre- 
ghiera ? 

, Obbiezioni queste di maestri e di sco- 
lari, che alla. Giunta e alla maggioranza 
radicale... fanno immenso piacere. 

Loro intento è di scristianizzare di ateiz 
zare, di anticlericalizzare ogni coscienza ; 
ed ogni mezzo è buono. Quelle obbiezioni 
per loro si risolvono in eccellentissimi 
mezzi. Per loro è buono ii mezzo dell’ipo- 
crisia, ed è buono un ragionamento formulato 
pressa poco così: ,« Le preghiere nella 
cuola danveggiano il sent mento religiosa; 

quindi aboliamole ». Non è vero, assessore 
Comelli ? 

E° bueno un'altro ragionamento, come 
questo : «Noi siamo Cattolici, Apostolici, 
Romani; ma odiamo il prete politicante ; 
e il prete politicante può entrare in ispi- 
rito attraverso le sette domande della di- 

°vina preghiera domenicale che recitano i 
fanciulli nella scuola; quindi sopprimia- 
mola ». Non è vero, consigliere Magistris? 

Oh il prete politicante che fa 1’ occhio- 
lino nel « Padre nostro che sei ne’ Cieli», 
nel «sia santificato il nome tuo!» Ma 
forse dove entra il prete politicante sarà 
là ove si invoca che « Venga il regno tuo 
e sia fatta la volontà tua... » O meglio nel 
« Dacci oggi il nostro pane...» Dove entra 
certo è nelle parole. 

« Rimetti a noi i nostri debiti, siccome 
noi li rimettiamo ai nostri debitori... Non 
c’ indurre in tentazione, ma liberaci dal 
male ». Che questa preghiera liberaci dal 
male, innalzeta da centinaia d’ innocenti 
fanciulli, non avesse ad ottenere dal Si- 
gnore la liberazione della città dall’ammi- 
nistrazione radicale? Ecco il prete politi- 
cante se non e’entra! 

Ben venga dunque, dopo la proibizione 
orale, la promessa circolare di Comelli o 
di Pizio (fa lo stesso) ai maestri di Udine! 
Essa, ripetiamo, segnerà l’apogeo dell’am- 
ministrazione radicale. 

Ma forse no. Forse per un altro anno ci 
si riserva la dolcezza dell'esilio dalle scuole 
dell’ imagine del Crocefisso. 

Perchè anche il Crocefisso nella scuola 
danneggia... la religione. E, chi sa? fra le   

esecuzione, 

spine ed i chiodi del Martire Divino, può. 

appiattarsi il prete politicante del cons. 
Magistris. 

Non v'ha passione più infernale e quin: 
più insaziabile dell’odio a Cristo. Trasforma 
l’uomo in un unterello che s’illude di 
scacciarLo dal mondo. Ma noi sorridiamo a 
tutti i Pecile, i Comelli, i Tavasani, i 
Magistris ed i Pizio, e gli altri untorelli 
di questo mondo che... non giungeranno a 
spiantare Dio; forse saranno da Lui, se 
vorrà, spiantati. Poichè è Gesù il gran 
Prete Politicante da loro combattuto, e col 
quale dovranno fare i conti, E sono molte 
coscienze avcora, grazie a Dio, che vivono 
la vita del gran Prete Politicante, e che 
hanno bisogno solo di ridestarsi. 
  

   

Cronaca cittadina 

DIARIO SACRO. 

  

Giovedì 10 — s. Dionisia. 

Fiere e mercati della Provincia 

Artegna, Flaibano, Sacile, Portogruaro, 
Gorizia. 

  

Per una punizione. 
A quanto nel numero di lunedì del 

Giornale di Udine, si risponde al nostro 
articoletto intorno a una punizione inflitta 
dalla Direttrice delle Normali, professoressa 
Magni, alle educande del Collegio delle 
Zitelle, risponderemo domani. 

Intanto avvertiamo che dei sistemi della 
signora Direttrice intendiamo far materia 
per una interpellanza al Parlamento, visto 
e considerato che p.r codesta sinora, pro- 
tetta in alto loco, e nulla valgono nè Proy- 
ved:tori nè Consigli Scolastici. 

L'assemblea dei fabbri. 
Nella sala maggiore dei nostri locali ebbe 

luogo domenica l’adunanza dei fabbri friu- 
lani. Molti di essi 
Dopo lunga discussione. presieduta dal sig. 
Leita Beniamino, fabbro di Pasian di Prato, 
sì deliberò, su proposta del segretario prov- 
visorio D. Attilio Ostuzzi, di nominare una 
Commissione Esecutiva che avyii il sinda- 
cato dei fabbri al suo funziovamente. I 
fabbri presenti intanto si impegnarono l’un 
l'aliro di far propaganda fra i colleghi 
della loro zona, perchè tutti aderiscano al 
Sindacato, riconosciuto da tutti i presenti 
di vitalissima importanza. Si fece voti che 
tutti 1 sacerdoti e gli amici spieghino ai 
tabbri gli scopi ed i vantaggi del sindacato, 
perchè ciascuno aderisca. Infine si deliberò 
di indire di qui a qualche tempo delle 
adunanze distrettuali di fabbri, onde faci- 
litarne l’intervento, e l’abboccamento orale. 

La Commissione riuscì composta dei si- 
gnori: Leita Beniamino, Mattiussi Cesare, 
Maestrutti G. B., Del Forno Pietro, Tonutti 
Luigi, Fattori Pietro. A segretario prov- 
visorio venne pregato di rimanere il sac. 
Attilio Ostuzzi. 

La riunione si sciolse in mezzo alla più 
grande fratellanza e comunione di forti 
propositi. 

   

Mons. Foschiani ed il disastro di Prà. 

CreGiamo di aggiungere a quanto ab- 
biamo, già detto queste informazioni del 
Berico a proposito della visita fatta ad 
Mons. Foschiani sul luogo del disastro : 

Oggi nelle ore antim. si sparse all’ im- 
provviso la notizia che il Vescovo Coadiu- 
tore, Mons. Foschiani, sarebbe venuto per- 
sonalmente a visitare l’immane disastro 
che colpì il villaggio di Prà di Taibon. 
Verso il mezzogiorno infatti Sua E. giunse 
in Agordo donde dopo breve fermata partì 
pel luogo del dolore e della morte. Kgli 
si aggiro triste fra lv pietre omicide sotto 
cui si spensero tante robuste e sane esi- 
stenze. Volle esser informato di tutto, volle 
veder tutto coi propri occhi, anehe i ca- 
daveri informi estratti dalle macerie. 

Tutta' la nostra pacificza e buona vallata 
conserverà. eterna memoria del gentilissimo 
pensiero di Mons. Foschiani, che produsse 

prima volta venne nell’Agerdino nel eru ‘0 
sella stagione e mentre era immerso nella. 
}iù profonda costernazione e spavento. Col 
uo atto il novello Coadiutore si acquista 
osto un’aura di favore e di popolarità 

presso ogni ceto di persone. Quanti avvi- 
ciparono il nuevo Vescovo, preti e laici, 
rimasero ammirati ed edificati di lui. 

Ancora del fallimento Stroili-Pasquali 
l'omologazione del concordato. 

I benefici di legge respinti. 

Con sentenza di l’altr’ ieri il Tribunale 
dichiarava valida l'omologazione di concor- 
dato ottenuta dopo varie vicende che i no- 
stri letteri ricordano certamente. 

»s Le basi, come furono accettate, sono * 
07 per cento ai creditori del Banco, 56 
per cento ai creditori partieslari di Daniele 
Stroili ed 11 per cento a quelli del dott. 
Pasquali. 

La sentenza fu depositata nella cancel- 
leria del Tribunale; da notarsi però che i 
benefici di legge chiesti dal cav. S'roili 
furone dal Tribunale respinti, motivando 
questo provvedimento col fatto che lo Sfroli 
è imputato di bancarotta non semplice ma 
« fraudolenta ». 
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Sociale. 

si chiuse 
Sociale » è 

La fine della stagione d'opera ai 

Con la serata del M. Guarnieri 
ieri sera la stagione d’ opera al « 
così fortunata. 

Arresto per oltraggio, 

Rigo Oliviero di Angelo d’anni 21 ve. 
niva arrestato .in Piazza S. Giacomo pers 
chè si divertì ad inviare con oltraggio con» 

: tro due guardie rifiutandosi poi di decli» 
nare le proprie generalità, i 
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Conforti terreni... e spirituali. 
Bsati coloro cha prendono la vita filoso- 

ficamente, e più beati coloro che, di fronte 
alle calamità e ai dolori di questa vita, 
trovano ampio sollievo e quasi una fonte 
di giubilo nel pensiero che ad essi è ser- 
bato ampio compenso in una vita futura. 

Sotto questo aspetto la religione, non 
vi è che dire, è una gran buona cosa per 
l’uomo. E di tal conforto avrebbero  biso- 
gno specialmente quei disgraziati che sono 
afflitti da malattie destinate ad accompa- 
gnarlo fino alla morte, che. spesso si fa 
anche desiderare. 

Di tali malattie ve ne sono, purtroppo: 
basta pensare alla gotta. 

Un polmonitico, un tifoso, un coleroso, 
un malarico, etc. saranno tali sin che dura 
la malattia: dopo sono uomini come tutti 
gli altri. Un gottoso, no. Si dibatta nei 
più acerbi dolori, o tripudi, apparentemente 
sano, in qualche lauto convito, il gottoso 
è sempre gottoso. 

Non è detto con ciò che per i gottosi 
non esista rimedio possibile. Se ciò era 
vero fino a pochi anni addietro, oggi non 
lo è. Il rimedio è trovato: ma non è uno 
di quei rimedi che guariscono per tutta la 
Vita: questo è impossibile. Abbandonando 
per sempre la cura, il male ritorna; così 
un zoppo potrà andar diritto con una scarpa, 
che corregga il vizio. o la brevità della 
gamba malata: tolta la scarpa, torna a 
zoppicare. Così è, per il gottoso, l’Antagra 
della Ditta Bisleri di Milano. Non sempre 
però. Chi si cura ai primi inizi del male 
ha speranza di star bene per un pezzo. 
Tale è il caso dell’eg. dott. Giuseppe Mari- 
nont di Milano, che scriveva: 

« Ho esperimentato su me stesso l’An-‘ 
tagra in un leggero attacco di gotta, il 
quale venne scongiurato completamente con 
pochi giorni di cura, si che da quell’epoca 
— e sono varii anni — non ho più svuto 
disturbi ». 

L'inaugurazione 

della Scuola Popolare Superiore. 

Lunedi sera nell'Aula Magna dell’ Isti- 
tuto Tecnico veniva salenuembi nte inaugu- 
rato il nuoyo anno della Scuola Popolare 
Superiore. 

Dopo brevi. parole del Direttore della 
scuola stessa dott. Giulio Cesare, tenne il 
discorso d’apertura l’on. Umberto Caratti, 
che applaudito assai disse dell’ intima forza 
che sospinge e guida l’ uomo al bene. 

Un concerto al Minerva. 

Per sabato prossimo la Sezione Udinese 
della Trento-Trieste sta allestendo un con- 
certo vocale-istrumentale. 

Al concertò parteciperà il basso concit- 
tadino Teobaldo Montico. 

I nuovi iscritti al Tiro a Segno 
Ieri comingiarono al nostro Tiro a Segno 

le lezioni per i nuovi numerosi inscritti, 
Le ] lezioni versarono sull’uso pratico del 

fucile. 
A titolo di curiosità informiamo che re. 

centemente, e cioè dopo i fatti di Vienna, 
al nostro Tiro a Segno si ebbero 170 nuove 
iscrizioni. 

Utile disposizione 

è quella testè emanata dal Governo della. Ra- 
pubblica di S. Marino; si legge infatti, negli 
avvisi che pubblica la Banca Casareto di Ge- 
nova, assuntrice del gran Prestito a Premi - 
Tutti ind stintamente devono , vendere 
senza aumento di prezzo -- Ciò sigmfica 
cho il Governo ha voluta eliminare la pos 
sibilità di un abuso non certo encomiabile. 

Questo provvedimento è così saggio che 
non possiamo fare a meno, di approvarlo 
pienamente, e di congratularei con chi lo 
ha emanato. 

In tutte le Lotterie che si sono fatte in 
Italia abbiamo assistito, all’avvicinarsi del- 
l’estrazione, a qualche cosa di indecente: 
i biglietti da. una lira si sono venduti il 
doppio, il triplo e anche il quadruplo del 
loro valore, a secondo dell’ importanza del 
primo premio, realizzando così enorme, ed 
illecito guadagno. 

Diamo quindi il ben venuto alla saggia 
disposizione del Governo della Repubblica 
perchè tenuto conto della grande simpatia 
che l’emissione del Prestito ha ovunque in- 
contrato, senza questo provvedimento si 
sarebbe certamente verificato il lamentato 
inconveniente. 

Non bisogna tuttavia dimenticare che 
quando la Banca assuntrice, avrà venduto 
tutte le cartelle, non potrà più impedire 
la speculazione e quindi non raccomande- 
remo mai abbastanza, ai nostri lettori, di 
sollecitare l’acquistò delle obbligazioni e 
delle diecine di obbligazioni con premia 
garantito finchè possono farlo pagando s0- 
lamente il prezzo di emissione. 

Una rissa a Paderno. 

Ieri mattina verso le 2 a Paderno suce- 
cedeva una grave disgrazia tra due operai. 
Dalle parole si passò ai fatti ed uno dei 
‘due, certo Carselntti Ermidio detto Canal 
di Luigi d'anni 20 inferiva  all’avversario 
G. B. Del Bianco una ferita alla testa. 

Il Del Bianco ricorse in Ospedale per 
le cure del caso; la ferita fu indicata grave 
8 riservata la prognosi. 

Conesrto per Violoncello, Pianoforte e 
Violino. 

Stasera al Patronato Operaio Femminile 
‘(via Ronchi 53-55) avrà Inogo alle ore 16.30 
un concerto per Violoncello, Pianoforte e 
Violino. 

Per accedere è necessario ottenere dalla 
Direzione del; Patronato un invito perso- 
nale. 

Per chi ha cedsle della rendita 
consgolidata. 

Roma, 8. — Il ministro del tesoro ha di- 
sposto che col 15 corrente abbia principio 

«ceado che 

    
  

    

    

  

nel reguo il pagamento delle cedole della 
rendita consolidata 3,75 e 3, 50 per cento 
al portatore e mista di scadenza all’1 gen- 
naio 1909. 

il programma dei miglioramenti 
per la nostra stazione 

esposto dal comm. Bianchi. 

Ai ripetuti reclami dell’Associazione fra 
Commercianti ed Industriali contro il dis- 
servizio della nostra stazione ferroviaria, il 
comm. Bianchi, direttore generale delle 
ferrovie, ha risposto con una lettera, di- 

in seguito ora ai presi prov- 
vedimenti posso assicurare che, per quanto 
le suddette difficili condizioni dipendano da 
circostanze di fatto che il buon volere degli 
uffici e del persenale non può certo valere 
a rimuovere immediatamente e completa- 
mente, tuttavia v' ha ragione di confidare 
cha il servizio potrà d'ora in poi svolgersi 
in modo più regolare che non nelle ultime 
settimane. 

E’ infatt? da tenere conto che gli ingom- 
bri verificatisi sono stati in gran parte mo- 
tivati dall’ ingente transito di carri be- 
stiame provenienti dall’Austria- Ungheria, i 
quali hanno dovuto finora fermarsi costà 
per le operazioni doganali e per la disin- 
fezione, 

A ciò sarà invece ovviato mercè l’ im- 
minente attivazione dei nuovi impianti che 
appunto pel servizio dei carri bestiame 
sono stati eseguiti a S. Giovanni di Manzano. 

Mentre poi in causa dei lavori in corso 
di esecuzione e specialmente per l’ inter- 
ruzione dell’asta di manovra verso Venezia 
sì erano inevitabilmente rese più difficili 
le manovre, ora invece l’asta suddetta è 
stata da parecchi giorni ripristinata, cus1e- 
chè le manovre potranno nuovamente svol- 
gersìi con sufficiente regolarità e con con- 
seguente vantaggio pel servizio dello scalo. 

Inoltre mentre saranno alacremente con- 
tinuati i lavori già in corso di esecuzione, 
verranno quanto prima appaltati quelli per 
lo impianto di una seconda asta di manovra 
verso Venezia e per la costruzione di un nuovo 
magazzino merci con relativo piano carica- 
tore: e ciò senza pregiudizio degli ulteriori 
lavori che si renderanno necessari, tra ‘i 
quali quelli in ispecie pel miglioramer nto 
delle condizioni del fabbricato viaggiatori 

mediante la costruzione di muovi lecali». 

ro 

CORTI PE DASSISE 

  

  

Presiede il cav. Silvagni. P. M. cav. 
Trabucchi. Difensori avvocati Bertaeioli, 
Driussi e Girardini. P. C. cav. avv. G. 
Brosadola. Perito a difesa prof. Antonini, 
Direttore del Manicomio, Testi /d’accusa 11, 

a difesa 34. 

La tragedia di Faedis, 
1. De Luca Olinto di Zrccaria d’anni 27. 

2. De Luca Zaccaria fu Simone d’anni 59 
detti Simon, il primo detenuto in queste 
carceri, il secondo domiciliato a Faedis, sono 

accusati 
il primo di omicidio volontario ed il se- 
condo di minaccie e di porto d’arma senza 
essere munito di licenza, 

Il Procuratore Gen. espone il seguente 

Atto d’accusa. 

Convivono in Faedis De Luca Zaccaria 
e il costui figlio Olinto, entrambi ostinati 
e violenti. Da parecchio tempo gravi erano 
i dissensi tra loro per ragioni di interesse 
e frequenti scoppiavano, e aspri, i litigi. 

Uni più grave degli altri, sorse la sera 
del 13 gennaio p. P., pretendendo il Zac- 
caria che il figlio gli restituisca lire 150 
onde avere mezzi di recarsi all’ estero, 
mentre l’Olinto (il figlio) vi si rifiutava 
pretendendo prima una liquidazione dei 
conti. 

Questo rifiuto, questa pretesa esaspera- 
rono il padre, il quale uscito dalla cucina 
dove erano rimasti l’Olinto e vari altri 
famigliari, dal cortile sparò contro la porta 
della cucina stessa tre colpi di rivoltella 
da lui comperata in Udine poche ore prima. 

Olinio armavasi allora d’un coltellaccio 
e si sforzava di liberarsi dalla moglie e 
dallo zio De Luca Luigi che lo trattene- 
vano, onde non uscisse ad avventarsi coa- 
tro il Padre suo. In quel mentre la porta 
si aperse e si presentò sulla. soglia Turco 
Angelo giovine, vicebrigadiere dei R. R. 
Carabinieri, allora in licenza a Faedis, Il 
quale Turco, avendo sentiti i tre colpi di 
rivoltella, era corso sul luogo, e sebbene 
avvertito da Giavitto Vincenzo, che Olinto 
era nella cucina furibondo e armato di 
coltello, animosamente aperto con una spinta 
la porta entrava ed esortava quel forsen- 
nato alla calma. 

Ma costui vieppiù irritato da quel ‘non 
atteso intervento, vibrava all’addome del 
Turco un colpo fortissimo col suo. coltel- 
laccio. 

Cadeva quel generoso per la grave fe- 
rita penetrante in cavita, e trasportato al- 
l'Ospedale moriva nel 26 sennuio di peri- 
tonite, conseguente alla tremenda lesione. 
Poteva tuttavia nel 14 e 15 gennaio, Dar- 
rare il fatto, che è confermato dalle testi- 
monianze delia moglie e dello zio dell’omi- 
cida e d’altri testimoni, oltre che da am- 
missione dell’Olinto e di suo padre Zac- 
caria. i 

Quest’ ultimo prima dell’omicidio com- 
messo dal figlio, aveva pronunciate minac- 
cie di morte che rendovo più esplicita la 
intimidazione attuata cui tre spari di quella 

   

zione fra Utine e Faedis, senza averne ot- 
| tenuta licenza e senza avere paziti la re. 
i lativa tassa. 

Utenza pomerìdiana del 7 die mbre 

Costituitasi la giuria viene nominato Capo | 
il sig. Giovanni “"Tomat; avendo questi ri- 
nunciato per acclamazione, e per la quarta | 

    

   
     

  

  
rivoltella ch'egli avava poco prima acqui- | 
stata e che portò anche fuori dell’abita- | 

volta fu nominato della Giuria capo il sig. 
Marchesini Giuseppe capo segretario di 
Sacile. 

Non essendosi presentato l’accusato (padre) 
De Luca Zaccaria su istanza del Procura- 
tore Generale il Presidente ordina la pro- 
secuzione’ della causa in contumacia, e 
l’avv. Girardini si ritira. 

Dopo letto l’atto d’accusa e la Sentenza 
di rinvio presso la Corte d’Assise di que- 
sto Circondario, la prosecuzione rien ri- 
mandata a mercoledì alle ore dieci, 
  

Orario ferroviario 
ARRIVI DA 

Venezia 3.20, (a) 4.56, 7.43, 10.7, (a) 12.20, 
10:30:15, 220902 

Pontebba: dd 
20.27, (a) 22.8. 

Cormons 7.32, 11.6, 12.50, 15.20, 22.58 
1 

12,44, 17.9, 10.45; 

Palmanova 8.30, (a) 9.48, o. 8.3, 
21.46. 

Cividale 7.40, 9.51, 12.55, 16.7, 18.57, 
21.18. 

PARTENZE PER 

Venezia 4.00, 8.20, 11.25, 
20.5, 20.32: (a). 

Pontebba (a) 5.8, 6.—, 
1719, -19.10. 

13.10, 17.30 

7.58, 10.35, 15,44, 

Cormons 5.45, 8.— 12.53, 15.42, 17.25, 
19.55. 
Palmanova 7, 8, 13.11, 16.20, 19.27. 
Cividale 6. 20, 8. 35, i. 15, 13,5, 16,19, 20, 

(a) Treno di lusso Pietroburgo- Cannes. 

Tram a vapore Udine-S. Daniele 
Stazione del Tram. 

Deb -——dhode- 15.10, — 18.45 
Arrivo a S. Daniele. 

vor e=1:6:48#4201 

  

Partenze da S. Daniele, 
6.53 — 10.59 — 13.36 — 17.13. 

Arrivi a Udine. 

9.04 de 1290 1607 18.44. 
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Dott. Cav. Ugo Ersettig 
allievo delle cliniche di Vienna, specialista 
per l’Ostetrica e Ginecologia e per le ma- 
lattie dei bambini. 

Visite e consulti dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 13 alle 15, tutti i giorni in Via for- 
tazzis N. 1, Lo p. (già gli atorio del 
defuuto D.r. Sraini) - Telef. 3.74. 
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i rinomati Panettoni 
uso Milano (specialità ella 
presso l’offelleria Ù 

N 54 P. DORTA & €. 
Mercatovecchio N. I — Telefono {03 

Si eseguiscono spedizioni anche per 1’ Estero 

Assortimento Zorroni al fondant, al cioccolato, al cedro, alla giar- 

diniera, Torroncini, Mostarde finissime di Cremona in vasetti. — 
Frutta candite, Marrons e Albicocche glacès, Codognata e Persicata, 
Pan forte uso Siena, Biscotti inclesi Cart Thè Popoff russo e Lidde Il 
— Esclusiva vendita del tanto ricercato cioccolato al latte Gala- 
Peter a Cacao Boon's olandese. 

Vini vecchi, Champagne, Liquori di primarie Case “stare e Nazionali: 
Sale disponibili per rinfreschi e bicchierate. 

Pasticceria sempre fresca. Si garantisce la lavorazione con burro naturale 

Ditta) trovansi giornalmente , freschi 
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Volete Veconomia la immunità corre- 

siva del vostro Bucato 2 

Provate vutbi di sapone 
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Sapone purissimo, il più diffuso e più apprezzato di tutie le mare 
che d’ Europa. Si vende comunemente in tutti è negozi. — Escl= 
sivo depasitario con vendita all’ inbrosse 

CARLO FIORETTI - Udine 
  

   
UDINE - Piazza Mevenionaazo (ex S. Giacomo) 

“ata 

Specialità Broccati, Stoffe seta, Passamanteria, Paramenti Sacri 

da Chiesa e oro fino per ricamo, 
  

importantissimo assortimento Panni e Stoffe nera Estere e) Nazionali. 

Seterie, Lanerie per signora, Stoffe uomo, l'ele inglesi e no- 

strane, Cotonine, Madapolam candidi, Tappeti, "Stoffe mobili, 

Icudinaggi, Lana da letto, Imbottite, Coperte lana, Imper- 

meabili, Pisi candidi in. tutte le altezze, qualunque articolo 

n 

manifatture. 

La CURA pi efficace pei anemie, ervosie detolidistomacoè Amaro Bareggia base di Ferro-Ghina-Rabarbaro tonico digestivo estinte 
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Dirigersi esciusivamante all’ Ufficio Centrale dAnnunzi A. MANZONI e C. PREZZO DELLE INSERZIONI: 
RI o della Dot Si ci Li Ro UH AR Se da eat 4 ci. Quarta pagina Cent. 30 la linea o spazio di linea 

Viale Stazion 3} OLOG , Piazza Minghetti 3, - 1a mberto - di nti — v 
Via né : - GE NOVE À Pia; zza Fontane Marose - LIVORNO, Via Vittorio Emanuele, È ; DS; È Dona di 09 Pro to È sn nei So 
54 tra, 91 — VE CRONA, \ Via S. Nicolò 14- PARIGI, Rue Perdonnet, 1: BERLINO - n e a SEI La 

DRA - VIPNN) del giornale L. 2 — la riga contata. 
a enDA e 

  

              
    

    

        

‘attico della malaria 

Formula dell’ illustre Clinico Prof. GUIDO BACCELLI 

    

SPACCATO DI ZANZARA ANOFELE 

CON PARASSITI  MALARICI    
| ESABEBA, elisir composto di alcool, chinino, arsenico ed estratti umari sostituisce 
aggiosninente, nella cura preventiva della malaria, tutti i preparativi congeneri. Presa in 

dose di un bicchierino ogni 24 ore — in luogo del ciechetto mattutino — preserva sicuramente 
iall'infezione alarica. Prendete il bicchierino di ESAMEBA! 

ESANOFELE (formula Baccelli). 
Una cura consecutiva di 15 giorni, a sei pillole al giorno, guarisce sicuramente qualunque 

orma di-febbre malarica, anche le più ribelli al csi col solo chinino. 
ESANOFELENA — soluzione antimalarica pei bambini. Felice Bisleri e C. Milano. 

C an 

  

  

  

n | CERCASI 

ala del Premiato Laboratorio Chimico-Farmaceutico Pacelli [R|POT ‘9 Steatore 1995 
EIYVORRNO un CAPO MATTO@#IERE 

per la fabbricazione a cottimo di 
dol pi bruciori di stomac 

CATARRO GASTRO-INTESTINALE cattive digestione, acidità ca. 1 Milione di lastre di pietre e 

si guariscono con la CH INA PACELLI REFERVES CENTE che è ef- tegoli psr tatti (lavoro a mano). 

ficacissima. Aumenta l'appetito ed allontana la Bile dallo stomaco, chel#{ Scrivere M. A_2695 a Haasenstein 
dà vari dist urb:. Per quelli che soffrono di stomaco è un vero bal- 

seo A i SI & Vogier, A. G. Monsco (Baviera). 
samo, perchè oltre a rinforzarlo, evita la dilatazione di stomaco ed 
altri disturbi a cui vanno incontro quelli che fanno continuamente 

so del bicarbonato di soda; pepsine, carbone animale, ece. che gio-i - ca gr 
SR FRANCESCO COGOLO 

in più), 3. di i 
È 3 i Callista 

° (€ ilattia nerv 1 s1 puar le PILLOLE “i 

LA NEYRASTENIA EXGRLLI ANTINEVRASTENICHE che danno! Via Savorgnana N. 

  

     

   
   

   

    

   

  

   

   

  

  

Paso more x 7 giac 9 Der . . 3 forza, energia, gaiezza. Flacone L. 2.50, per posta L. 2.65. tiene aperto il suo gabinetto dalle 
3 € }] EI Si "ode è € 

Yendonsi in tutte le Farmacie e dalla tarmacia PACELLI‘ Corso Umberto, ore 9 alle 17. — Si reca anche a 
domicilio. n. 5!, Livorno. — In Udine presso tes farmacie Comelli, Comessatti e Marinetti 

di Venzone.       

  

  

  

xl solo, VERO e GEIN 

L. LUSER $ TOURISTEN- -PFLASTER 

  

    
   

(Taffetà dei T'ouristes) Bai e Barba 
83 contro i GALLI-INDURIMENTI è quello i di cui rotoli, oltre al marchio 

i 22% di fabbrica (CALPINISTA,, sovrapposto alla firma L. LUSER), portano: ESTE- Pomata ungherese profumata L. 2 
| RIORMENTE (sull'istruzione che li ravvolge) ed INTERNAMENTE (sull’astuccio in 
cartone) la marca depositata (riprodotta qui in fianco) della Ditta A. MANZONI & C. Brillantina Pa Di 4, dt 0 
di Milano, Roma, Genova, unica concessionaria per la vendita in Italia PorPostat 
di detto prodotto. PRI SIEM 

Riflutare qualsiasi rotolo privo di detta marca, nonchè tutti quegli altri arti- 
coli che imitando coi caratteri esterni della confezionatura il vero “Lusews 
TNouristen-Pfiaster,, non mirano ad altro che a creare una confusione ed a_È 
sorprendere la buona fede dei consumatori. 

Rotolo L. 1,40 e franco per posta contro vaglia L. 1,65. 

0.40 in più. Vend:t: 

presso A. Manzoni e C., Milano. vi. 

Si Paolo E,   

  

  

  

  

  
  

  

  

  

          

S 2 Acqua minerale naturale | fr. n: ; e =% © | ; negosianti 100 i = MILLE APPROVAZIONI MEDI HE 
Pe_N q |d'acque minerali 3 

Rs 3 3 3 3 | cedere psglelegeni i. ik -INTIDIABETICO MAYOR 
su dl P * fi CviseazzO 2 Ta LE 

DIS È dlerer ri PREERIO: === Kffetto pronte, sicuro e blando. i TROVASI IN TUTTE LE FARMACIE 
x n 3 ù 1000 anto PAGGIOAO si sono pronunciate sulle prerogative i questo icsero della assnra, % - PEREO RUFFINI, Concessionario 

Sg Difadaro delle contrefazieni. — À garanzia ognire dsancso imitariori, : a i - 
dd Occorre premunizsi tenendo presente che la ; 2 Ri gie ALI È fog 
«L ,Eunvadi Tinoe” porta Full etichetta it home E shade ii i Saxlebner” & È OPUSCOLO CRATIS FIR ENZE 
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ASSUNTERICE 

Gue -. De ivazioni razioni CON PRREMEO GARANTITO riservate per la vendita in Italia 
e ta maggior parte delle richieste ricevute in AV VIS A che, valendosi del diritto 
questi ultimi zioni sono rimaste ineseguite : che si è riservata, ha ini- 
ziato ti alti ve LE) riacquisto delle obbligazioni e di ,diecine di obbligazioni vendute ali ato 

RACCOMANDA PERCIÒ 4 obi feno spetto ocio 
HIERA < Pe e acquisto di obb e azioni e di diecine di obbligazioni con premio garantito di sollecitare a rÙ Hi 

f | ] i | n dini IE ii s'im i ormalmente di eseguire tutte le ordinazioni ricevute e tutte quelle che le perverranno entro il giorno 12 
DO I Ù del cornte Dicembre mantenendo inalterato il prezzo di L. £8.50 per ciascuna obbligazione e di L. 285 rer 
ciascuna diecina di Obbligazioni con PREMIO GARANTITO. Si ato imeltre di provvedere perchè, sino a detto giorno, tutte le Banche, Casse di Risparmio, 

Banchieri e Cambia noe siano in grado ti eseguire se qualvnque richiesta AVVERTENDO che tutti indistinamente devono vendere senza aumento di prezzo. 
Ki fi DIiMa ooirazione [0]. DL Rio di = BANCA CASARLETO GENOVA 

6 altri minori avrà Inogo in Roma, con tutte le formalità prescritte dalla legge, ll 34 Dicembre prossimo 
Nelle quattro successive (01 GI 3a ranno sorteggia Il premi da Tè 2-00. @ 00 — ne 0GCO — 100.000 e minori. — Tutte le Obbligazioni deveno vincere un premio oppure il rimborso del capitale. 

UÈ PREMIO E À CIASCUNA DIECINA DI Arai 

IN TUTTO IL MONDO NON RSISTR-ALTRO PRESTITO CHE OPFRA SIMILE VANTAGGIO f ht. tt 1 Diccmbre primo preso dll bb dell 
la Banca ‘“assuntrice non può certamente impedire che chi scquista ora per. pioprio Li riverda lu seguito al prezzo che I conveniente ‘etabili re. Celoro The vo sione evi an Lui di ui 
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un prezzo maggio: re de SU sollecitare le richieste alla BANCA CASARETO di Genova, assuntrice del Presti to, oppure alla alla Banca Russa per il Commercio Estero. — In Udize presso: Bauca di 
Tdine, Banca C ooperativa Cattolica, Lotti e Miani, Ellero Alessandre, Giulio Aloisio. 
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